
 

 

 
VALCURA COOPERATIVA DI MEDICI DI FAMIGLIA 
C.F. o Partita I.V.A. 00986030146 , Legale Rappresentante Dott

 Il/la Sig. /Sig.ra………………………………………………………………………… Nato/a a……………………………………
 
 
il………………………………………...C.F…………………………………………………………Tel………………………………………………………
 Premesso che  
• Regione Lombardia ha individuato un nuovo modello di cura e di presa in ca
cronicità cure meglio rispondenti ai bisogni individuali di salute, al fine di semplificare al paziente la gestione della pat
che in ottica di sostenibilità generale del sistema; • le DD.G.R. n.
03/08/2017, n. X/7655 del 28/12/2017, n. XI/412 del 02/08/2018, n. XI/754 del 05/11/2018 che hanno stabilito i ruoli, le moda
la remunerazione e le condizioni per la presa in carico dei p
Scelta e strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private; • nel nuovo modello il soggetto  gestore, sulla base delle
del MMG, PLS o specialista di riferimento de
singolo paziente, programmando prestazioni ed interventi di cura specifici, alleggerendo così il paziente dalla responsabilit
prenotare visite ed esami. Il medico specialista o MMG e PLS è invece il responsabile degli aspetti clinici del percorso di cura e della 
redazione del PAI (piano di assistenza individuale); • con il nuovo modello, Regione Lombardia garantisce al cittadino affett
patologie croniche un migliore accesso alle cure, un’assistenza sanitaria e sociosanitaria continuativa per fornire in questo modo 
una risposta semplice ad una complessa domanda di cure integrate; • l’adesione al nuovo percorso consente al paziente: 
scelta di una organizzazione (detta gestore) di fiducia. Nel nuovo modello di presa in carico, il cittadino avrà un medico (MMG, PLS 
o specialista), garantito dal gestore, al quale affidare la cura della propria patologia, l’organizzazione e la gestione del 
percorso terapeutico. Il gestore garantisce il coordinamento e l’integrazione tra i differenti livelli di cura e i vari attori del Sistem
Sanitario e Sociosanitario lombardo (Medici di Medicina Generale/Pediatri di Libera Scelta, Medici Specialisti, Strutture San
Sociosanitarie pubbliche e private, Farmacie, Infermieri, ecc.); 
manager così che il peso della prenotazione dei servizi collegati alla patologia cronica non è più a carico del cit
l’accompagnamento nell’intero percorso di cura. Grazie alla presa in carico, il paziente è accompagnato nella gestione di tut
adempimenti burocratici collegati alla patologia. Il paziente in questo modo viene sollevato, lungo l’intero perco
stress e preoccupazioni legati alla gestione della propria cronicità, guadagnando così tempo e qualità di vita per sé e per i
familiari;  

 Art. 1 Il patto di cura è l’atto con cui gestore e pazie
presa in carico secondo il principio di responsabilizzazione (empowerment) del medico (MMG, PLS o specialista) garantito dal 
gestore, ma anche del paziente. Con la sottoscrizione d
dichiarando la sua formale adesione al nuovo percorso di accompagnamento e consentendo al medico (MMG, PLS o specialista) 
garantito dal gestore di predisporre, insieme al paziente, il programma annuale di tutti gli interventi sanitari e sociosanitari (Piano 
Assistenziale Individuale) necessari per un miglior controllo della sua patologia, garantendo così cure più appropriate, cont
puntuali e periodici.  
Art. 2 Il Gestore Il gestore è il titolare della presa in carico con il compito di garantire il coordinamento e l’integrazione tra i
differenti livelli di cura ed i vari attori. In particolare deve: 
clinical manager, la valutazione dei bisogni del paziente in coerenza con la patologia; 
assistenza individuale PAI, che indica il programma annuale di diagnosi e cura e rappresenta uno strumento clini
presa in carico del paziente. Al suo interno sono contenute tutte le prestazioni (visite ed esami) e le prescrizioni farmacol
il paziente cronico deve effettuare nell’arco di un anno, relativamente alla sua specifica patologia.
contenute all’interno del PAI è informatizzato e pubblicato sul Fascicolo Sanitario Elettronico “FSE” del cittadino, divenend
accessibile a tutti i professionisti sanitari chiamati a concorrere all’attuazione del programma 
carico proattiva del paziente, anche attraverso la prenotazione delle prestazioni, recall per appuntamenti fissati, l’attivaz
coordinamento e l’integrazione dei diversi partner di rete necessari per dare attuazio
l’erogazione delle prestazioni previste dal PAI, direttamente o tramite partner di rete accreditati, anche con sede in territ
afferenti ad ATS diverse da quella di competenza territoriale, ma che garantis
assicurare la realizzazione dei set di riferimento per la presa in carico del paziente;  
innovativi, quali ad esempio la telemedicina; 
programmato nel PAI; – assicurare la varie opzioni diagnostiche, preventive, terapeutiche e riabilitative anche fornendo al paziente 
indicazioni sulle modalità per ottenere forniture di ausili e presidi, ricon
dai comuni o da altri enti; – garantire il case manager, il medico referente MMG, PLS o specialista (clinical manager) e tutte le figure 
professionali necessarie al percorso di presa in carico
gestione della documentazione nel rispetto della normativa vigente in materia di Privacy (informativa e consenso al trattamen
dati da parte del paziente arruolato).  
 Art. 3  Il Paziente  si impegna a rispettare, per la sua parte, il PAI (fare le visite nei tempi programmati, assumere i farmaci 
prescritti, rispettare i consigli sugli stili di vita ed i fattori di rischio, etc. ) ciò in coerenza col principio di respon

PATTO DI CURA TRA 

VALCURA COOPERATIVA DI MEDICI DI FAMIGLIA  di seguito IL GESTORE, con sede in
Legale Rappresentante Dott. Gian Piero Frassi  

E 
Il/la Sig. /Sig.ra………………………………………………………………………… Nato/a a……………………………………

C.F…………………………………………………………Tel………………………………………………………

• Regione Lombardia ha individuato un nuovo modello di cura e di presa in carico per garantire alle persone in condizione di 
cronicità cure meglio rispondenti ai bisogni individuali di salute, al fine di semplificare al paziente la gestione della pat
che in ottica di sostenibilità generale del sistema; • le DD.G.R. n. X/6164 del 30/01/2017, n. X/6551 del 04/05/2017, n. X/7038 del 
03/08/2017, n. X/7655 del 28/12/2017, n. XI/412 del 02/08/2018, n. XI/754 del 05/11/2018 che hanno stabilito i ruoli, le moda
la remunerazione e le condizioni per la presa in carico dei pazienti cronici da parte di Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera 
Scelta e strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private; • nel nuovo modello il soggetto  gestore, sulla base delle
del MMG, PLS o specialista di riferimento del paziente, organizza tutti i servizi sanitari e sociosanitari per rispondere ai bisogni del 
singolo paziente, programmando prestazioni ed interventi di cura specifici, alleggerendo così il paziente dalla responsabilit

ico specialista o MMG e PLS è invece il responsabile degli aspetti clinici del percorso di cura e della 
redazione del PAI (piano di assistenza individuale); • con il nuovo modello, Regione Lombardia garantisce al cittadino affett

migliore accesso alle cure, un’assistenza sanitaria e sociosanitaria continuativa per fornire in questo modo 
una risposta semplice ad una complessa domanda di cure integrate; • l’adesione al nuovo percorso consente al paziente: 

zione (detta gestore) di fiducia. Nel nuovo modello di presa in carico, il cittadino avrà un medico (MMG, PLS 
o specialista), garantito dal gestore, al quale affidare la cura della propria patologia, l’organizzazione e la gestione del 

apeutico. Il gestore garantisce il coordinamento e l’integrazione tra i differenti livelli di cura e i vari attori del Sistem
Sanitario e Sociosanitario lombardo (Medici di Medicina Generale/Pediatri di Libera Scelta, Medici Specialisti, Strutture San
Sociosanitarie pubbliche e private, Farmacie, Infermieri, ecc.); ➢ l’organizzazione di visite ed esami prescritte da parte del clinical 
manager così che il peso della prenotazione dei servizi collegati alla patologia cronica non è più a carico del cit
l’accompagnamento nell’intero percorso di cura. Grazie alla presa in carico, il paziente è accompagnato nella gestione di tut
adempimenti burocratici collegati alla patologia. Il paziente in questo modo viene sollevato, lungo l’intero perco
stress e preoccupazioni legati alla gestione della propria cronicità, guadagnando così tempo e qualità di vita per sé e per i

Si conviene e si stipula quanto segue 
Il patto di cura è l’atto con cui gestore e paziente condividono l’avvio e le modalità di realizzazione del nuovo modello di 

presa in carico secondo il principio di responsabilizzazione (empowerment) del medico (MMG, PLS o specialista) garantito dal 
gestore, ma anche del paziente. Con la sottoscrizione del patto di cura il paziente ufficializza la scelta del proprio gestore, 
dichiarando la sua formale adesione al nuovo percorso di accompagnamento e consentendo al medico (MMG, PLS o specialista) 

insieme al paziente, il programma annuale di tutti gli interventi sanitari e sociosanitari (Piano 
Assistenziale Individuale) necessari per un miglior controllo della sua patologia, garantendo così cure più appropriate, cont

Il Gestore Il gestore è il titolare della presa in carico con il compito di garantire il coordinamento e l’integrazione tra i
differenti livelli di cura ed i vari attori. In particolare deve: – sottoscrivere il patto di cura con il paziente; 
clinical manager, la valutazione dei bisogni del paziente in coerenza con la patologia; – garantire la definizione del piano di 
assistenza individuale PAI, che indica il programma annuale di diagnosi e cura e rappresenta uno strumento clini
presa in carico del paziente. Al suo interno sono contenute tutte le prestazioni (visite ed esami) e le prescrizioni farmacol
il paziente cronico deve effettuare nell’arco di un anno, relativamente alla sua specifica patologia.
contenute all’interno del PAI è informatizzato e pubblicato sul Fascicolo Sanitario Elettronico “FSE” del cittadino, divenend
accessibile a tutti i professionisti sanitari chiamati a concorrere all’attuazione del programma delle cure; 
carico proattiva del paziente, anche attraverso la prenotazione delle prestazioni, recall per appuntamenti fissati, l’attivaz
coordinamento e l’integrazione dei diversi partner di rete necessari per dare attuazione agli interventi previsti nel PAI; 
l’erogazione delle prestazioni previste dal PAI, direttamente o tramite partner di rete accreditati, anche con sede in territ
afferenti ad ATS diverse da quella di competenza territoriale, ma che garantiscano la continuità del percorso di cura, al fine di 
assicurare la realizzazione dei set di riferimento per la presa in carico del paziente;  – garantire l’implementazione di servizi 
innovativi, quali ad esempio la telemedicina; – garantire il monitoraggio dell’aderenza del paziente al percorso di cura 

assicurare la varie opzioni diagnostiche, preventive, terapeutiche e riabilitative anche fornendo al paziente 
indicazioni sulle modalità per ottenere forniture di ausili e presidi, riconoscimento di invalidità civile o per accedere a servizi gestiti 

garantire il case manager, il medico referente MMG, PLS o specialista (clinical manager) e tutte le figure 
professionali necessarie al percorso di presa in carico; – adottare opportune procedure e protocolli e definire le modalità di 
gestione della documentazione nel rispetto della normativa vigente in materia di Privacy (informativa e consenso al trattamen

Paziente  si impegna a rispettare, per la sua parte, il PAI (fare le visite nei tempi programmati, assumere i farmaci 
prescritti, rispettare i consigli sugli stili di vita ed i fattori di rischio, etc. ) ciò in coerenza col principio di respon

di seguito IL GESTORE, con sede in Sondrio Via Ferrari 3 

Il/la Sig. /Sig.ra………………………………………………………………………… Nato/a a…………………………………………………. 

C.F…………………………………………………………Tel……………………………………………………… 

rico per garantire alle persone in condizione di 
cronicità cure meglio rispondenti ai bisogni individuali di salute, al fine di semplificare al paziente la gestione della patologia, oltre 

X/6164 del 30/01/2017, n. X/6551 del 04/05/2017, n. X/7038 del 
03/08/2017, n. X/7655 del 28/12/2017, n. XI/412 del 02/08/2018, n. XI/754 del 05/11/2018 che hanno stabilito i ruoli, le modalità, 

azienti cronici da parte di Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera 
Scelta e strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private; • nel nuovo modello il soggetto  gestore, sulla base delle decisioni 

l paziente, organizza tutti i servizi sanitari e sociosanitari per rispondere ai bisogni del 
singolo paziente, programmando prestazioni ed interventi di cura specifici, alleggerendo così il paziente dalla responsabilità di 

ico specialista o MMG e PLS è invece il responsabile degli aspetti clinici del percorso di cura e della 
redazione del PAI (piano di assistenza individuale); • con il nuovo modello, Regione Lombardia garantisce al cittadino affetto da 

migliore accesso alle cure, un’assistenza sanitaria e sociosanitaria continuativa per fornire in questo modo 
una risposta semplice ad una complessa domanda di cure integrate; • l’adesione al nuovo percorso consente al paziente: ➢ la 

zione (detta gestore) di fiducia. Nel nuovo modello di presa in carico, il cittadino avrà un medico (MMG, PLS 
o specialista), garantito dal gestore, al quale affidare la cura della propria patologia, l’organizzazione e la gestione del relativo 

apeutico. Il gestore garantisce il coordinamento e l’integrazione tra i differenti livelli di cura e i vari attori del Sistema 
Sanitario e Sociosanitario lombardo (Medici di Medicina Generale/Pediatri di Libera Scelta, Medici Specialisti, Strutture Sanitarie e 

l’organizzazione di visite ed esami prescritte da parte del clinical 
manager così che il peso della prenotazione dei servizi collegati alla patologia cronica non è più a carico del cittadino. ➢ 
l’accompagnamento nell’intero percorso di cura. Grazie alla presa in carico, il paziente è accompagnato nella gestione di tutti gli 
adempimenti burocratici collegati alla patologia. Il paziente in questo modo viene sollevato, lungo l’intero percorso di cura, da 
stress e preoccupazioni legati alla gestione della propria cronicità, guadagnando così tempo e qualità di vita per sé e per i propri 

nte condividono l’avvio e le modalità di realizzazione del nuovo modello di 
presa in carico secondo il principio di responsabilizzazione (empowerment) del medico (MMG, PLS o specialista) garantito dal 

el patto di cura il paziente ufficializza la scelta del proprio gestore, 
dichiarando la sua formale adesione al nuovo percorso di accompagnamento e consentendo al medico (MMG, PLS o specialista) 

insieme al paziente, il programma annuale di tutti gli interventi sanitari e sociosanitari (Piano 
Assistenziale Individuale) necessari per un miglior controllo della sua patologia, garantendo così cure più appropriate, controlli 

Il Gestore Il gestore è il titolare della presa in carico con il compito di garantire il coordinamento e l’integrazione tra i 
sottoscrivere il patto di cura con il paziente; – garantire, attraverso il 

garantire la definizione del piano di 
assistenza individuale PAI, che indica il programma annuale di diagnosi e cura e rappresenta uno strumento clinicoorganizzativo di 
presa in carico del paziente. Al suo interno sono contenute tutte le prestazioni (visite ed esami) e le prescrizioni farmacologiche che 
il paziente cronico deve effettuare nell’arco di un anno, relativamente alla sua specifica patologia. Il flusso di informazioni 
contenute all’interno del PAI è informatizzato e pubblicato sul Fascicolo Sanitario Elettronico “FSE” del cittadino, divenendo così 

delle cure; – garantire la presa in 
carico proattiva del paziente, anche attraverso la prenotazione delle prestazioni, recall per appuntamenti fissati, l’attivazione, il 

ne agli interventi previsti nel PAI; – garantire 
l’erogazione delle prestazioni previste dal PAI, direttamente o tramite partner di rete accreditati, anche con sede in territori 

cano la continuità del percorso di cura, al fine di 
garantire l’implementazione di servizi 

dell’aderenza del paziente al percorso di cura 
assicurare la varie opzioni diagnostiche, preventive, terapeutiche e riabilitative anche fornendo al paziente 

oscimento di invalidità civile o per accedere a servizi gestiti 
garantire il case manager, il medico referente MMG, PLS o specialista (clinical manager) e tutte le figure 

adottare opportune procedure e protocolli e definire le modalità di 
gestione della documentazione nel rispetto della normativa vigente in materia di Privacy (informativa e consenso al trattamento dei 

Paziente  si impegna a rispettare, per la sua parte, il PAI (fare le visite nei tempi programmati, assumere i farmaci 
prescritti, rispettare i consigli sugli stili di vita ed i fattori di rischio, etc. ) ciò in coerenza col principio di responsabilizzazione di tutti 



 

 

i soggetti della relazione di cura come richiamato all'art. 1. Al fine di garantire una presa in carico efficace ed efficiente, il paziente si 
impegna a comunicare al gestore eventuali prescrizioni effettuate da soggetti erogatori diversi da quelli previsti nella filiera del 
gestore stesso e relative a prestazioni riconducibili a quanto previsto nel PAI o prestazioni di cui si è usufruito in regime di solvenza.  
 Art. 4 Il Patto di cura ha durata annuale e si rinnova automaticamente a far data dal giorno successivo a quello di scadenza del 
Patto precedente, qualora il paziente non comunichi espressamente al proprio gestore la volontà di recedere.   Quanto sopra, al 
fine di semplificare ove più possibile per il paziente la modalità di prosecuzione nel percorso di presa in carico e sollevarlo da 
ripetuti adempimenti di carattere burocratico ed amministrativo. Il paziente può concludere anticipatamente il percorso di presa in 
carico in qualsiasi momento. Qualora intenda proseguire la presa in carico con un altro gestore, dovrà fare richiesta motivata 
all’ATS per la sostituzione, anche con riferimento alla mancata osservanza da parte del gestore di quanto previsto dall’art. 2.   
Art. 5 Il Trattamento delle categorie particolari di dati personali dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 
Europeo sulla protezione dei dati personali n. 679/2016/UE, dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101. I 
dati raccolti dal gestore saranno utilizzati per le sole finalità della presa in carico del paziente, nel rispetto della normativa in 
materia di trattamento dei dati personali e tutela della privacy. Al termine della vigenza del Patto di cura il gestore dovrà 
provvedere a gestire i dati acquisiti, secondo le modalità previste dalle norme nazionali e/o regionali, in modo tale che gli stessi non 
siano più fruibili per gli operatori.  
 Art. 6 Disposizioni finali Il presente patto di cura viene sottoscritto dal Gestore della presa in carico e, per accettazione 
dall’interessato che, a tal fine, dichiara di aver compreso i vincoli e gli obiettivi del patto di cura e i benefici del correlato Piano 
Assistenziale che verrà predisposto dal medico referente. Le parti danno espressamente atto che il presente Patto di cura si intende 
automaticamente modificato e/o integrato, previa comunicazione e informazione da parte del Gestore al paziente, per l’effetto di 
qualsivoglia emanazione di norme legislative o regolamentari, sia nazionali che regionali, nonché a seguito dell’adozione di 
provvedimenti amministrativi regionali, incidenti sul contenuto dello stesso.  
 
Luogo………………..……………………………………...Data………….…………………...  
  
                    Il Medico                                                                                                                  Il Paziente  
 
 
    ________________________________                                                     ____________________________________ 
 
 
CONSENSO AL TRATTAMENTO DATI E AUTORIZZAZIONI PER L’ACCESSO AI DATI  
  
Il sottoscritto …………………………………………………………………………. Nato a ………………………………………..il …………………………………   
 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………….   
preso atto di quanto previsto nell’informativa sul trattamento dei dati personali ESPRIME liberamente il proprio consenso al 
trattamento dei dati; AUTORIZZA il Gestore ad effettuare i trattamenti dei dati e delle informazioni relative alla sua condizione di 
salute, con riferimento al PAI, alle prescrizioni, prenotazioni e prestazioni effettuate, rendendoli fruibili alle strutture organizzative 
della sua filiera di servizi, nelle misure e modalità necessarie ed opportune per qualificare e monitorare il suo stato di salute e le sue 
esigenze assistenziali secondo quanto previsto al punto 5 dell’allegata informativa sul trattamento dei dati per la Presa in Carico; 
AUTORIZZA la Regione Lombardia e l’ATS di riferimento, nell’ambito dei rispettivi ruoli e competenze, a raccogliere centralmente e 
rendere fruibili al Gestore della Presa in carico ed ai soggetti da Lei autorizzati i dati e le informazioni utili a qualificare e monitorare 
il suo stato di salute e le sue esigenze assistenziali secondo quanto previsto al punto 5 dell’allegata informativa sul trattamento dei 
dati per la Presa in Carico; INDIVIDUA le seguenti categorie professionali di Operatori, appartenenti al Gestore, che potranno 
accedere ai suoi dati (limitatamente alle categorie di dati previste al punto 8. dell’informativa): ✓ Medico Referente della Presa in 
carico ✓ Case Manager  ✓ Operatori Amministrativi ✓ …  
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI EFFETTUATO CON IL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO (FSE)  (NECESSARIO OVE NON 
GIA’ PRECEDENTEMENTE PRESTATO)   
Il sottoscritto preso atto di quanto previsto nell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuato con il Fascicolo Sanitario 
elettronico (FSE)  ESPRIME liberamente il proprio consenso al trattamento dei dati.  
  
Luogo……………………………...Data…………………………………..                                                Firma dell’assistito…………………………………….  
  
Informativa sul trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 13, Regolamento UE 2016/679)  
Prima che Lei aderisca al percorso di Presa in Carico del paziente cronico e/o fragile della Regione Lombardia, in armonia con 
quanto previsto dal Regolamento generale sulla protezione dei dati personali – Regolamento UE 2016/679  e dal d.lgs 196/2003 
come novellato  dal D.Lgs 101/2018,  è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che possono aiutarLa a 
comprendere le motivazioni per le quali i Suoi dati personali saranno trattati, le modalità attraverso le quali si svolgeranno le 
operazioni di trattamento, quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.  
1. Finalità e base giuridica del trattamento. Nell’ambito del percorso di Presa in Carico del paziente cronico e/o fragile, taluni Suoi 
dati personali – anche riconducibili alle categorie particolari individuate dall’art. 9, del Regolamento UE 2016/679 – saranno 
soggetti ad operazioni di trattamento. A titolo esemplificativo, tali dati potranno includere informazioni anagrafiche, recapiti di 
contatto, così come informazioni inerenti al Suo stato di salute, relative a prescrizioni diagnostiche o farmaceutiche, connesse a 
visite specialistiche o ricoveri ospedalieri, inerenti a piani terapeutici o assistenziali.  



 

 

I dati saranno trattati per il perseguimento delle seguenti finalità:  
a) arruolamento proattivo nel percorso di Presa in Carico, e conseguenti adempimenti gestionali, al fine di migliorare la qualità e 
l’efficacia dell’assistenza sanitaria; b) assistenza e cura nell’ambito del percorso di Presa in Carico; c) monitoraggio e controllo dei 
trattamenti sanitari erogati, anche al fine di una corretta gestione delle connesse voci di spesa. Le operazioni di trattamento 
verranno pertanto svolte, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, per motivi di interesse pubblico rilevante, consistenti nella 
programmazione, gestione, controllo, e valutazione, dell’assistenza sanitaria nel Sistema sanitario regionale della Regione 
Lombardia, ai sensi degli artt. 9, comma 2, lett. g), Regolamento UE 679/2016, e 2-sexies, comma 2, lett. v), d.lgs. 196/03, e per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico, ai sensi degli artt. 6, comma 1, lett. e), e 6, comma 3, lett. b), Regolamento UE 
2016/679, e 2-ter, comma 1, d.lgs. 196/03, (trattamenti di cui alle finalità a e c); per necessità di diagnosi, assistenza e terapia 
sanitaria, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. h), Regolamento UE 679/2016 (trattamenti di cui alla finalità b) – nonché previa 
espressione da parte Sua di uno specifico, esplicito, libero, inequivocabile, ed informato, consenso al trattamento dei dati.   
2. Titolare del trattamento  è l’Agenzia di Tutela della Salute della Regione Lombardia ATS della Montagna, cod. fisc. 00988200143, 
con sede in (SO) Sondrio, via N.Sauro, n. 36. Il titolare del trattamento può essere contattato a mezzo posta ordinaria, ovvero via 
posta elettronica all’indirizzo email: protocollo@pec.ats-montagna.it  
3. Responsabile della protezione dei dati (RPD)  dei dati dell’Agenzia di Tutela della Salute può essere contattato scrivendo al 
seguente indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.ats-montagna.it .  
4. Destinatari e ambito di comunicazione dei dati personali. I Suoi dati personali saranno trattati dal titolare del trattamento, e da 
responsabili del trattamento appositamente incaricati - quali la società ARIA S.p.A., fornitore di servizi IT di Regione Lombardia - 
nonché, nel rispetto ed entro i limiti delle rispettive mansioni e qualifiche, dai loro dipendenti, collaboratori, ausiliari, o 
professionisti, allo scopo autorizzati al trattamento dei dati ed adeguatamente istruiti in ordine alle finalità e alle modalità da 
applicarsi alle operazioni di trattamento.  I Suoi dati potranno essere comunicati ad altra Agenzia di Tutela della Salute – diversa da 
quella presso la quale ha avviato il percorso di Presa in Carico, competente in base alla Sua residenza anagrafica – nelle ipotesi in 
cui Lei trasferisca la Sua residenza presso un comune rientrante nella competenza amministrativa di altra Agenzia di Tutela della 
Salute, ovvero nell’ipotesi in cui preferisca ricevere le prestazioni sanitarie da una struttura afferente ad altra Agenzia di Tutela 
della Salute. Il Suoi dati saranno comunicati alla Regione Lombardia, la quale, in qualità di titolare autonomo, svolgerà propri 
trattamenti per finalità di monitoraggio, programmazione e valutazione dell’assistenza sanitaria. I dati, per le medesime finalità, 
potranno, altresì essere oggetto di comunicazione a favore dei Comuni della Regione Lombardia, i quali provvedono a svolgere 
attività di trattamento in conformità alle funzioni di monitoraggio e controllo disciplinate dalla L. R. 12 marzo 2008, n. 3. Il Suo 
Piano Assistenziale Individuale (PAI) – elaborato dal medico di medicina generale, dal pediatra di libera scelta, o dal Gestore 
pubblico, o accreditato, o a contratto, con il Servizio Sanitario Regionale, operanti per conto dell’Agenzia di Tutela della Salute – 
così come i documenti clinici elettronici formati durante lo svolgimento del percorso di Presa in Carico, saranno resi disponibili 
all’interno del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), in conformità ai connessi consensi da Lei prestati (consenso all’alimentazione e 
consenso alla consultazione del Fascicolo Sanitario Elettronico). I Suoi dati personali non saranno in alcun caso soggetti a diffusione.  
5. Trasferimento dei dati verso Paesi non appartenenti all’Unione Europea. La informiamo che i Suoi dati personali non saranno 
soggetti a trasferimento verso Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.  
6. Trattamenti di dati sanitari conformemente a leggi speciali. Eventuali dati sanitari oggetto di specifica disciplina, in forza di leggi 
speciali preposte alla tutela dell’anonimato della persona (norme di legge in materia di HIV, interruzione volontaria della 
gravidanza, tossicodipendenza, violenze, etc.) sono trattati in conformità alle disposizioni di tali particolari leggi (L. 22 maggio 1978 
n. 194; L. 5 giugno 1990, n. 135; DPR 9 ottobre 1990, n. 309; art. 734-bis del codice penale, etc.).  
7. Periodo di conservazione. I dati personali saranno trattati, in conformità ai principi di minimizzazione del trattamento e di 
limitazione della conservazione, per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario al conseguimento delle 
finalità per le quali sono trattati e, più specificamente, secondo i criteri e le indicazioni di seguito precisate. Per le finalità di cui alle 
lettere a) e c), del punto 3 della presente informativa: i dati inerenti alle Sue iniziali condizioni di salute, posti a fondamento del Suo 
arruolamento nel percorso di Presa in Carico, saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a 18 mesi; i dati relativi al 
Suo Piano Assistenziale Individuale (e alle connesse prescrizioni diagnostiche o farmaceutiche, visite specialistiche, ricoveri 
ospedalieri, etc.) ed al Patto di Cura da Lei sottoscritto, saranno conservati sin tanto che Lei parteciperà al percorso di Presa in 
Carico della Regione Lombardia, nonché per i successivi 10 anni per eventuali esigenze di tutela legale. Per la finalità di cui alla 
lettera b), del punto 3 della presente informativa, tutti i suoi dati personali saranno conservati – ai sensi di legge – in conformità ai 
periodi di conservazione indicati nel “Titolario e Massimario del sistema sociosanitario lombardo”, consultabile in Internet 
all’indirizzo _________________________.  I dati resi disponibili all’interno del Fascicolo Sanitario Elettronico saranno conservati in 
conformità ai tempi definiti nella relativa informativa sul trattamento dei dati personali. Allo scadere dei tempi di conservazione 
indicati, ulteriori periodi di conservazione potranno essere adottati esclusivamente su specifica richiesta dell’autorità giudiziaria e/o 
delle forze dell’ordine, o in conformità a vigenti disposizioni di legge. Esaurito il tempo di conservazione dei dati, gli stessi saranno 
sottoposti a processi informatici o analogici tali da renderli definitivamente inaccessibili e inintelligibili  
8. Diritti dell’interessato . In qualità di interessato al trattamento, Lei ha facoltà di esercitare, nei casi espressamente previsti ai 
sensi di legge (art. 15 e ss., Regolamento UE 2016/679), i seguenti diritti: a) chiedere a al titolare del trattamento l’acceso ai dati 
personali che lo riguardano, e/o la loro eventuale rettifica o cancellazione; b) chiedere al titolare del trattamento la limitazione del 
trattamento che lo riguarda, ovvero opporsi al trattamento; c) esigere la c.d. “portabilità” dei dati (ovvero la loro comunicazione in 
un formato strutturato, di uso comune, e leggibile da un dispositivo automatico), anche al fine di poter comunicare i Suoi dati 
personali ad un altro titolare del trattamento; d) revocare, in qualsiasi momento, il consenso al trattamento dei dati che lo 
riguardano (qualora il trattamento sia svolto su base consensuale, e restando salva la liceità dei trattamenti svolti prima della 
revoca del consenso); e) proporre reclamo ad un’autorità di controllo (il Garante per la protezione dei dati personali).  
Le Sue eventuali richieste inerenti all’esercizio dei suddetti diritti dovranno essere inoltrate al titolare del trattamento a mezzo 
posta ordinaria, ovvero tramite fax al n. ______________, ovvero via posta elettronica all’indirizzo email: __________________.  



 

 

9. Natura del conferimento dei dati.  L’adesione al percorso di Presa in Carico del paziente cronico e/o fragile della Regione 
Lombardia è del tutto facoltativa. Qualora Lei intenda aderire al percorso di Presa in Carico, il conferimento dei dati deve ritenersi 
obbligatorio in quanto, in mancanza, non sarà possibile svolgere le attività e le prestazioni connesse al percorso.  Informativa sul 
trattamento dei dati personali (ai sensi dell’art. 14, Regolamento UE 2016/679).  
 La Regione Lombardia, in considerazione del ruolo svolto nel percorso di Presa in Carico del paziente cronico e/o fragile, in armonia 
con quanto previsto dall’art. 14 del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali – Regolamento UE 2016/679 e dal 
d.lgs 196/2003 come novellato  dal D.Lgs 101/2018,  desidera fornirLe una serie di informazioni che possono aiutarLa a 
comprendere le motivazioni e le modalità in conformità alle quali essa, in veste di titolare autonomo, svolgerà operazioni di 
trattamento sui Suoi dati personali, ricevuti dalle Agenzie di Tutela della Salute della Regione Lombardia.  
1. Finalità e base giuridica del trattamento. Nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, Regione Lombardia tratterà taluni Suoi 
dati, inerenti al percorso di Presa in Carico del paziente cronico e/o fragile, per finalità di monitoraggio, di programmazione e di 
valutazione dell’assistenza sanitaria. Le operazioni di trattamento verranno pertanto svolte, in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge, per motivi di interesse pubblico rilevante, consistenti nella programmazione, gestione, controllo, e valutazione, 
dell’assistenza sanitaria nel Sistema sanitario regionale della Regione Lombardia, ai sensi degli artt. 9, comma 2, lett. g), 
Regolamento UE 679/2016, e 2-sexies, comma 2, lett. v), d.lgs. 196/03, nonché per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico, ai sensi degli artt. 6, comma 1, lett. e), e 6, comma 3, lett. b), Regolamento UE 2016/679, e 2-ter, comma 1, d.lgs. 196/03. 
I dati saranno trattati sempre nel rispetto dei principi di necessità e di minimizzazione rispetto alle finalità perseguite.   
2. Titolare del trattamento. Titolare del trattamento è l’ente Regione Lombardia, (cod. fisc. 80050050154, p.iva 12874720159), con 
sede centrale in (20124) Milano, Piazza Città di Lombardia, n. 1. Il titolare del trattamento può essere contattato a mezzo posta 
ordinaria al recapito di Via Torquato Taramelli, n. 26, (20124) Milano, all’attenzione dell’ufficio privacy, ovvero via fax al numero 
02.39331534, o ancora a mezzo posta elettronica all’indirizzo email: privacy@crs.lombardia.it, o a mezzo pec all’indirizzo: 
privacy@pec.crs.lombardia.it.  
3. Responsabile della protezione dei dati (RPD). Il responsabile della protezione dei dati di Regione Lombardia può essere 
contattato scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.lombardia.it.  
4. Categorie di dati oggetto di trattamento. Le operazioni di trattamento interesseranno dati personali “comuni” (quali, ad esempio, 
Sue informazioni anagrafiche), ed anche dati riconducibili alle categorie particolari di cui all’art. 9 del Regolamento UE 2016/679. In 
particolare, dati relativi al Suo stato di salute (attuale e pregresso) saranno rinvenibili nei Piani Assistenziali Individuali (PAI), messi a 
disposizione della Regione Lombardia da parte dalle Agenzie di Tutela della Salute, nonché nei flussi informativi e nelle basi di dati 
già legittimamente nella disponibilità della Regione Lombardia.  
5. Destinatari e ambito di comunicazione dei dati personali . I Suoi dati personali saranno trattati dal titolare del trattamento, e da 
responsabili del trattamento appositamente incaricati - quali la società ARIA S.p.A., fornitore di servizi IT di Regione Lombardia - 
nonché, nel rispetto ed entro i limiti delle rispettive mansioni e qualifiche, dai loro dipendenti, collaboratori, ausiliari, o 
professionisti, allo scopo autorizzati al trattamento dei dati ed adeguatamente istruiti in ordine alle finalità e alle modalità da 
applicarsi alle operazioni di trattamento.  I dati non saranno soggetti a comunicazione, né a diffusione.  
6. Trasferimento dei dati verso Paesi non appartenenti all’Unione Europea. La informiamo che i Suoi dati personali non saranno 
soggetti a trasferimento verso Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.  
7. Trattamenti di dati sanitari conformemente a leggi speciali. Eventuali dati sanitari oggetto di specifica disciplina, in forza di leggi 
speciali preposte alla tutela dell’anonimato della persona (norme di legge in materia di HIV, interruzione volontaria della 
gravidanza, tossicodipendenza, violenze, etc.) saranno trattati in conformità alle disposizioni di tali particolari leggi (L. 22 maggio 
1978 n. 194; L. 5 giugno 1990, n. 135; DPR 9 ottobre 1990, n. 309; art. 734-bis del codice penale, etc.).  
8. Periodo di conservazione. La Regione Lombardia conserva i dati in ossequio al principio generale di minimizzazione del 
trattamento e nel rispetto dei criteri specificamente individuati dall’art. 5, comma 1, lett. e), del Regolamento UE 2016/679. I dati 
relativi ai Piani Assistenziali Individuali (PAI), ricevuti dalle Agenzie di Tutela della Salute, sono conservati dalla Regione Lombardia, 
al fine di poter compiutamente svolgere le considerate attività di monitoraggio, programmazione e valutazione dell’assistenza 
sanitaria, per un periodo di 30 anni decorrente dalla data del loro ricevimento. Allo scadere del tempo di conservazione indicato, 
ulteriori periodi di conservazione potranno essere adottati esclusivamente su specifica richiesta dell’autorità giudiziaria e/o delle 
forze dell’ordine, o in conformità a vigenti disposizioni di legge. Esaurito il tempo di conservazione dei dati, gli stessi saranno 
sottoposti a processi informatici o analogici tali da renderli definitivamente inaccessibili e inintelligibili.   
9. Diritti dell’interessato. In qualità di interessato al trattamento, Lei ha facoltà di esercitare, nei casi espressamente previsti ai sensi 
di legge (art. 15 e ss., Regolamento UE 2016/679), i seguenti diritti:  
a) chiedere a al titolare del trattamento l’acceso ai dati personali che lo riguardano, e/o la loro eventuale rettifica o cancellazione; 
b) chiedere al titolare del trattamento la limitazione del trattamento che lo riguarda, ovvero opporsi al trattamento; c) esigere la 
c.d. “portabilità” dei dati (ovvero la loro comunicazione in un formato strutturato, di uso comune, e leggibile da un dispositivo 
automatico), anche al fine di poter comunicare i Suoi dati personali ad un altro titolare del trattamento; d) revocare, in qualsiasi 
momento, il consenso al trattamento dei dati che lo riguardano (qualora il trattamento sia svolto su base consensuale, e restando 
salva la liceità dei trattamenti svolti prima della revoca del consenso); e) proporre reclamo ad un’autorità di controllo (il Garante 
per la protezione dei dati personali). Le Sue eventuali richieste inerenti all’esercizio dei suddetti diritti dovranno essere inoltrate al 
titolare del trattamento a mezzo posta ordinaria, ovvero tramite fax al n. 02.39331534, ovvero via posta elettronica all’indirizzo 
email: privacy@crs.lombardia.it.  
10. Fonte da cui hanno origine i dati personali. I dati soggetti a trattamento sono messi a disposizione della Regione Lombardia – 
attraverso un canale di comunicazione sicuro –  a cura delle Agenzie di Tutela della Salute della Regione Lombardia.  
  
 


